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ObIETTIVI
L’azione mira a fornire a dirigenti scolastici e docenti, 
ma anche a personale ATA, studenti e genitori, le 
conoscenze specifiche e gli strumenti per riconosce-
re, comprendere, prevenire e contrastare i fenomeni 
discriminatori e di violenza (conflittualità, stigma, 
pregiudizio e bullismo), nell’ambito delle scuole di 
ogni ordine e grado, partendo dall’acquisizione delle 
nozioni fondamentali tecnico-giuridiche e da un cor-
retto approccio del lessico letterale e comportamen-
tale, attraverso l’approfondimento di temi, tesi e te-
stimonianze e l’applicazione di strumenti adeguati e 
calibrati per target e focus di intervento, in modo da 
consentirne la replicazione e moltiplicazione in auto-
nomia nelle singole realtà scolastiche.

CONTENUTI
Nei tre moduli in cui si articola l’azione verranno pre-
se in esame, rispettivamente: nozioni tecnico-giuri-
diche fondamentali (direttive comunitarie, normati-
va antidiscriminatoria nazionale e regionale, nozioni 
di diritto penale applicabili e diritto minorile; diritto 
degli stranieri) e prospettive di dottrina giuridica in 
materia di contrasto delle discriminazioni e della vio-
lenza; tecniche e prassi di intervento nelle scuole in 
materia di monitoraggio, prevenzione e contrasto dei 
fenomeni discriminatori, delle conflittualità derivanti 
da stigmi e pregiudizio, del bullismo; strumenti edu-
cativi innovativi per una didattica più performante e 
volta a favorire lo sviluppo della cultura della legalità, 
del rispetto, della solidarietà e della consapevolezza.

METODOLOgIA
Il percorso formativo prevede lezioni frontali e si-
mulazioni (ambito giuridico), attività laboratoriali e 
di role-playing, attività di educazione non formale e 
somministrazione di esercitazioni pratiche da effet-
tuarsi nelle singole scuole; follow-up e monitorag-
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gio attraverso questionari di rilevazione 
del fabbisogni e valutazione degli esiti 
formativi, sia in senso orizzontale che 
verticale.

DESTINATARI
dirigenti scolastici e docenti; personale 
ATA, studenti e genitori (come effetto 
moltiplicatore nelle singole realtà scola-
stiche).

SEDE
Sala degli Affreschi, Provincia di milano, 
via Vivaio 1, milano.

PROgRAMMA DELL’AZIONE

MODULO 1 – MarteDì, 7 febbraiO 2012
Prima sessione
ore 9-12
INQUAdRAmeNTo gIURIdIco-NoRmA-
TIVo
Avv. Alberto guariso (ASGI, Università 
milano bicocca)

Seconda sessione
ore 13-15
PRASSI ANTIdIScRImINAToRIe NeLLe 
ScUoLe: LA dIdATTIcA eXTRA cURRI-
coLARe
dr.sa Angelica bertellini (giurista, osser-
vatorio Articolo 3 sulle discriminazioni)

ANALISI deL TeSTo e deL coNTeSTo: 
coRReTTo USo deLLA TeRmINoLogIA 
NeLLA RAPPReSeNTAzIoNe medIATIcA
dr.sa eva Rizzin (ricercatrice sociale, os-
servatorio Articolo 3 sulle discriminazioni)

MODULO 2 – MarteDì 13 MarzO 2012
Prima sessione
ore 9-12.30
meTodoLogIe e PRASSI edUcATIVe 
NeL coNTRASTo deLLe dIScRImINA-
zIoNI /1. oRIeNTAmeNTo NARRATIVo 
A ScUoLA

dr. Federico batini (ricercatore, Univer-
sità di Perugia, ideatore del metodo nar-
rativo in orientamento)

Seconda sessione
ore 14-17
meTodoLogIe e PRASSI edUcATIVe 
NeL coNTRASTo deLLe dIScRImIA-
zIoNI /2. LA dIdATTIcA deLLA SToRIA 
come STRUmeNTo edUcATIVo PeR 
LeggeRe IL PReSeNTe (INSegNARe 
AUScHWITz oggI. bIogRAFIe come 
VIe d’AcceSSo ALLA SToRIA)
dr.sa maria bacchi (storica, osservatorio 
Articolo 3 sulle discriminazioni)
dr.sa Fernanda goffetti (storica, Istituto 
mantovano di Storia contemporanea)

MODULO 3 – giOveDì 12 apriLe 2012
Prima sessione
ore 9-12.30
PReVeNzIoNe deL dISAgIo e deL 
bULLISmo A ScUoLA coN PARTIco-
LARe RIFeRImeNTo Al doceNTI deLLA 
ScUoLA PRImARIA
Prof.sa Paola cattenati – Responsabile 
cRIAF (centro di riabilitazione, infanzia, 
adolescenza e famiglia) e membro della 
commissione Nazionale disagio adole-
scenti e bullismo del mIUR

Seconda sessione
ore 14-17.30
INTeRVeNTI dI RIdUzIoNe deLLe dI-
NAmIcHe coNFLITTUALI e deL bULLI-
Smo coN PARTIcoLARe RIFeRImeNTo 
Al doceNTI deLLA ScUoLA SecoNdA-
RIA dI PRImo e SecoNdo gRAdo
dr. elena buccoliero, sociologa e 
counsellor rogersiana, membro del-
la commissione nazionale “bullismo a 
scuola” presso il mIUR
dr. davide Provenzano, formatore e 
educatore sociale


